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3cosa resta dopo tanta sofferenza, ora che la mi-naccia della pandemia inizia a stemperarsi,grazie ai vaccini che mettono al sicuro un nu-mero crescente di persone in italia e nel mondo?Un desiderio di rinascita e, dentro di esso, una ne-cessità di giustizia nelle nuove relazioni sociali edeconomiche che si intesseranno nella società.il covid è stato una tragedia epocale in tutto ilmondo, con il suo carico di morti e di persone an-cora segnate, ma ha portato soprattutto più diffusepovertà e nuovi problemi sociali che iniziano a ma-nifestarsi con aziende che chiudono o licenziano,con persone che perdono il lavoro e, quindi, con fa-miglie che si disperano per la mancanza dei mezzifondamentali per vivere.il primo problema è che, paradossalmente, con ilvirus sono apparsi nuovi ricchi, che hanno saputofiutare il vento degli affari, mentre tantissime per-sone in più si sono impoverite: si è fatta ancora piùingiusta la società capitalista dove il profitto contasempre di più e minore appare il rispetto delle tu-tele dei lavoratori. lo ha sottolineato in questo nu-mero anche padre aldo Broccato, nell’omeliapronunciata durante la cerimonia che ha rievocatola traslazione delle spoglie di Padre raffaele.il secondo e cruciale problema è: come ripartireper conciliare l’esigenza del giusto profitto conquello della dignità dei lavoratori che cercano si-curezze per il futuro proprio e delle loro famiglie?Non è una preoccupazione accademica: se farannoprofitti sempre più illimitati le multinazionali chevendono in ogni parte del mondo ogni genere diprodotto, che fine farà il piccolo esercizio commer-ciale vicino casa o qualunque altro che non è ingrado di battere i prezzi dei colossi commerciali? iltimore è che dopo il covid il punto di partenza, o diripartenza, finisca per essere quello sbagliato,quello cioè di chi con la propria grandezza fa scom-parire tutti gli altri, quello di pochi grandi decisoriglobali, capaci di condizionare anche chi deve pren-dere le decisioni politiche. tanto è vero e grandequesto rischio che proprio dagli stati Uniti è par-tita la proposta di tassare i giganti del web e le mul-tinazionali che fanno incassi colossali e non sipreoccupano minimamente del lavoro che fannoperdere alle persone.

Paolo Vi disse, a proposito del lavoro, che la giusti-zia è la misura minima della carità: questo tema, dasempre al centro della dottrina sociale della chiesa,si ripropone come domanda fondamentale in unquadro globale ora minato da nuove incognite e so-prattutto da un’indifferenza ancor più marcataverso la tutela integrale dell’essere umano, sia chelavori sia che si metta in relazione con gli altri nellosviluppo della dimensione personale.e’ una domanda che tutti dobbiamo porci per im-pedire che si avverino scenari che finora si eranomanifestati solo nelle intuizioni della fantascienza:dovremo stare attenti perché ci saranno sicura-mente aziende che coglieranno l’occasione per det-tare le condizioni per lavorare e per trattare inmodo sempre più disumano chi, alla disperata ri-cerca di un salario, accetterà quelle regole inique. Già oggi constatiamo le proteste dei lavoratori digrandi multinazionali costretti a turni massacrantie senza pause: fino a quale limite si può pretenderedi spingere una persona, pur di conseguire incassicrescenti? Quelle persone prima o poi si ammale-ranno, si creeranno problemi nelle famiglie ed inol-tre i costi sociali ricadranno sullo stato, non su chiha vessato così pesantemente chi deve lavorare nelrispetto di regole obiettive ed eque. se questo sce-nario si avverasse ogni stato perderà autorità e ca-pacità di regolare lo sviluppo sano di una società,mentre i potenti dell’economia acquisteranno sem-pre più potenza e forza, con la tentazione di sosti-tuirsi essi stessi ad ogni stato.la chiesa è, per vocazione, impegnata a difenderela persona ed a riconoscergli la dignità proprio conil lavoro: basta ricordare storiche encicliche socialicome la “Populorum Progressio” di Paolo Vi, la “la-borem exercens” di Giovanni Paolo ii e la “laudatosì” di Papa Francesco. esse costituiscono, tra lealtre, i capisaldi fondamentali della visione dellachiesa che continua a chiedere, in un rapporto ar-monico tra la natura e gli uomini, ad imprenditorie lavoratori di riconoscersi entrambi parti essen-ziali ed insostituibili di uno sviluppo che non creidisparità, disuguaglianze e sofferenze, ma pro-gresso e reciproci vantaggi. Nell’attuale e delicatofrangente della storia è questa l’unica strada giustada imboccare e seguire.
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il Venerabile Padre raffaele,speranza luminosa nel buiodrammatico della pandemia
La cerimonia che ha rievocato la traslazione delle spoglie del Venera-
bile P. Raffaele, presieduta il 25 aprile scorso dal Vicepostulatore frate
Aldo Broccato, è stata a Sant’Elia a Pianisi l’occasione per tornare ad
incontrarsi di nuovo come comunità unita nella devozione al Monaco
Santo alla fine di uno dei periodi più drammatici per il paese.        

l  F.M.
[[c’era un’atmosfera piena di emozione il 25aprile scorso nella chiesa del conventodi sant’elia a Pianisi durante la cerimo-nia liturgica, presieduta da padre aldo Broc-cato, Vicepostulatore della causa dibeatificazione di Padre raffaele, in occasionedell’anniversario della traslazione delle spogliedel monaco santo. dopo mesi di chiese vuote e di deserte messetelevisive, seppure tra rigorose misure di sicu-rezza, siamo tornati tra i banchi davanti ad unaltare, una sensazione strana che ha poi la-sciato spazio alla gioia di sentirsi nuovamente

comunità, fedeli uniti ai pastori, per riprendereil cammino della vita tutti insieme: “È con im-mensa gioia – ha voluto sottolineare nella suaomelia padre aldo - che oggi presiedo questaeucaristia nel ricordo del nostro venerabile P.raffaele e nell’anniversario della traslazionedella preziosa reliquia del suo teschio, avve-nuta il 26 aprile del 1936. ogni anno, l’ultimofine settimana di aprile, per la nostra comunitàdi sant’elia, è dedicato alla madonna incoro-nata, di cui P. raffaele era devoto, ma anche alricordo della traslazione dei resti mortali delmonaco santo, che i nostri antenati hanno vo-
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luto riposassero in questa chiesa riconoscen-dogli, già allora, il profumo di virtù eroiche edesemplari, che la chiesa ha ufficializzato con ildecreto di venerabilità il 6 aprile del 2019”.la cerimonia di quest’anno è stata dunque di-versa dal passato “perché - ha aggiunto il Vice-postulatore - è l’occasione per tutti noi diringraziare P. raffaele. Grazie alle vostre pre-ghiere e a quelle di tanti altri, certamente la suaintercessione ha ottenuto la grazia della miaguarigione dal covid e ha liberato sant’elia dauna situazione pandemica che, a fine dicembre,era diventata drammatica per tutto il nostropaese. diversi sono deceduti a causa di questomale. a loro va il nostro ricordo e la preghieradi suffragio. molti hanno sofferto sia diretta-mente, sia per le conseguenze che tutta la co-munità ha dovuto sopportare, dai più piccoli aipiù adulti. dopo la triste esperienza vissuta vo-gliamo vivere questa celebrazione come unmomento di rinascita, di nuovo inizio, di risur-rezione: la liturgia di oggi, infatti, a questo ci in-vita e la Parola che abbiamo ascoltato, sebbenenon racconti più le apparizioni del risorto, celo rende presente attraverso l’icona del buonPastore che ha dato la vita per il suo gregge.Non solo l’ha data, ma continua a donarla per-ché dio ha risuscitato dai morti Gesù cristo,pietra angolare sulla quale costruire ogni pro-getto di guarigione, di vita e di salvezza. Nonsono i discepoli o gli apostoli ad identificareGesù con questa immagine, ma egli stesso si di-chiara “il buon Pastore”. immagine che fondeinsieme tenerezza e coraggio, amorevolezzaper il gregge, ma non remissività, soprattuttose bisogna affrontare i lupi senza fuggire, e re-sistendo fino alla fine. egli è il Pastore buono ebello - l’aggettivo greco infatti è χαλός - cioèbello, vero, autentico. Non un eroe mitologico,ma il servitore fedele che si distingue dal mer-cenario. oggi di pastori se ne vedono pochi,qualcuno ancora nelle nostre campagne, percui questa similitudine potrebbe sembrarepoco attuale e forse anacronistica. eppure seguardiamo alla realtà odierna sembra che iltesto evangelico attinga ad una cronaca pernulla lontana nel tempo. Perché anche se di pa-stori se ne vedono pochi, certamente si vedonomolti mercenari. Quanti capi di stato, dittatori,

populisti di turno a livello planetario, sia nellastoria passata che in quella recente, in nome delproprio tornaconto e di progetti lucrativi,hanno disperso popoli - le greggi - e procuratoguerre, terrorismo, disordini sociali per l’uma-nità! È sotto i nostri occhi la moltitudine diquanti, anche oggi e come profughi, vaganocome “pecore senza pastore”, per cercare sal-vezza, guarigione e consolazione e fuggire dasituazioni drammatiche”.Padre aldo Broccato ha rimarcato che proprioquesta drammatica esperienza globale deveportarci ad una nuova ed attenta riflessione suivalori veri che ognuno di noi deve mettere alcentro della vita, non facendosi condizionareda seduttori, millantatori e mercenari che po-polano il mondo virtuale e reale: “dietro la fac-ciata di strumenti che si dicono social, perchédovrebbero favorire relazioni sociali, ci sonofini puramente lucrativi e a volte perversi. i co-siddetti influencer, ormai diventati modelli divita a cui tanti - soprattutto giovani - si ispiranoe ne diventano discepoli, follower, altro nonsono che professionisti di un nuovo businessche condiziona la vita, il pensiero, il costume diuna società sempre più governata dall’econo-mia e quindi dal profitto a tutti i costi, fino a tra-dire valori e sentimenti. Questo criterio generadisuguaglianza, emarginazione e scarto, giac-chè il valore delle persone si misura da quelloche rendono e non da quello che sono. anchenell’esperienza drammatica della pandemiache stiamo vivendo, abbiamo scoperto nonpochi mercenari che hanno fatto profitto suquesta sofferenza planetaria. Per fortuna nonsono mancati - e sono tanti – quelli che hannodato invece testimonianza di dedizione e sacri-ficio, fino a rimetterci la vita come il buon Pa-store. Grazie a loro questa immagine che Gesùdà di sé stesso è più che attuale ed è il riferi-mento di ogni vocazione cristiana. oggi cele-briamo la 58esima Giornata mondiale per levocazioni a cui papa Francesco ha dedicato unmessaggio prendendo ispirazione dalla figuradi san Giuseppe per affermare che la vocazione,ben oltre quella religiosa e sacerdotale, è unsogno che riguarda tutti. dall’esperienza evan-gelica di san Giuseppe il Papa attinge tre parolechiavi per costruire un progetto vocazionale
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che non solo i religiosi e i sacerdoti devono per-seguire, ma ogni cristiano in forza del propriobattesimo, nel proprio stato di vita anche lai-cale.  la prima parola è sogno, perché ogni vocazioneè un sogno che tutti legittimamente devonoavere. il Papa invita i giovani a seguire i proprisogni e realizzarli nella prospettiva del benenon solo personale, ma anche comune. il Servizio, seconda parola chiave, rappresentadisponibilità, generosità, spirito di sacrificioverso i più piccoli e i più fragili, come percorsoper realizzare il proprio progetto di vita. 
La Fedeltà, terza parola, è necessaria per ren-dere credibile la propria vocazione agli occhidi dio e del mondo.tre parole che sintetizzano la vita e la missionedi Giuseppe, lo sposo di maria, che il Vangelodefinisce uomo “Giusto”, perché oltre le conve-zioni umane, obbedisce a dio e collabora fe-delmente alla missione-vocazione alla quale èstato chiamato.con le parole sogno-servizio-fedeltà possiamointerpretare anche la vita e l’opera del nostroVenerabile P. raffaele. egli ha realizzato il sognodella sua vocazione, malgrado anche le resi-stenze paterne, soprattutto nel servizio ai po-veri e ai sofferenti e conformandosi, comereligioso e sacerdote, al Buon pastore. con fe-deltà e coraggio ha portato a compimento la

sua vocazione, rimanendo fedele al carisma disan Francesco, sebbene il periodo storico in cuiè vissuto fosse infestato da briganti, massoni emercenari. la sua figura austera, ma paterna etenera, sia per tutti richiamo a guardare sem-pre il buon Pastore, colui che ha dato la sua vitaper il gregge, ad ascoltare la sua voce ed a se-guirlo nel cammino verso la santità”.intervenendo alla fine della cerimonia, ancheil sindaco di sant’elia, Biagio Faiella, ha volutoricordare quanto sia stato importante Padreraffaele, come solido punto di riferimento spi-rituale nella sofferenza che ha vissuto la co-munità locale: “c’è una forte motivazione,quest’anno, che caratterizza questa ricorrenza:il ringraziamento che vogliamo rivolgere al no-stro caro Padre raffaele, insieme a padre aldo,per l’intercessione e la protezione ricevutesulla nostra comunità di sant’elia a Pianisi, chegrazie all’aiuto di Padre raffaele è riuscita a su-perare i momenti tristi e di preoccupazione chehanno interessato le nostre vite negli ultimimesi. È doveroso unire il nostro ringrazia-mento condiviso, rivolto al signore e a Padreraffaele, per quanto hanno voluto donarci dibuono in questo periodo della storia di sant’e-lia, che ancora una volta ha sperimentato l’a-morevole presenza e vicinanza del suo monacosanto. oggi vogliamo raggiungere con affettotutti i santeliani residenti in italia o che vivonoall’estero, i quali, nel corso di quest’anno, ri-correndo a Padre raffaele, hanno avvertitoanche a distanza la loro appartenenza alla terradi origine”.il ricordo di Padre raffaele - ha rimarcato ilprimo cittadino di sant’elia - rimane acceso “il-luminando la vita e la storia di sant’elia a Pia-nisi. la sua affabile presenza ci accompagnaancora in questi mesi di incertezza e difficoltà,avendole egli vissute e affrontate nella sua vita,in maniera esemplare, e ponendosi tante volte,nelle diverse situazioni, come segno di confortoper il nostro paese, come pure per le altre co-munità dove egli è vissuto. ci auguriamo chetornino presto condizioni favorevoli per poterriprendere e portare avanti azioni e proposte,come comunità, nel valorizzare la figura diPadre raffaele, meritevole di essere diffusacome riferimento sicuro nella vita”.
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la solennità dell’epifania di Nostro signore èstata per la comunità santeliana l’occasione diritrovarsi attorno al suo figlio più illustre, il Ve-nerabile Padre raffaele, per celebrarne l’anniversariodella morte: lo scorso 6 gennaio 2021, infatti, ab-biamo commemorato il 120° anniversario della suamorte.mai come in questa occasione abbiamo sentito forte ildesiderio dei santeliani di affidarsi con tutto il cuorealla protezione del “monaco santo” a motivo dellapandemia che non solo ha imperversato nel mondointero per tutto il 2020 disseminando morte, smarri-mento e non pochi disagi a livello sanitario, econo-mico e sociale, ma per il fatto che la stessa pandemiaha fatto visita anche alla nostra comunità cittadinache, nel giro di pochi giorni, ha visto più di un centi-naio di casi con l’inevitabile quarantena e alcuni com-paesani che, invece, non ce l’hanno fatta: anchesant’elia a Pianisi sta pagando il suo tributo per una

pandemia che, si spera, nel 2021 possa essere debel-lata mediante una vaccinazione di massa che, in que-sti ultimi tempi, sta iniziando ad esseresomministrata.Fra tante tristi notizie, ce n’è stata una che, invece, hariempito il nostro cuore di speranza: il deciso miglio-ramento delle condizioni di salute del nostro confra-tello fr. aldo Broccato, Vice-Postulatore della causa dicanonizzazione del Venerabile Padre raffaele, che,anche lui toccato pesantemente dal virus, ha da qual-che giorno iniziato la graduale fase riabilitativa.Pertanto, data la situazione emergenziale che sta vi-vendo la nostra comunità cittadina che, oltretutto, èstata, con decreto regionale, segnalata come “zonarossa”, abbiamo pensato di organizzare un triduo conadorazione eucaristica in chiesa madre (trasmessovia streaming sul sito della Parrocchia) attraverso ilquale presentare a Gesù e alla protezione del monacosanto tutte le ansie e le speranze del popolo sante-
IL MONACO SANTO

VenerabilePadre raffaele,proteggi e benedicitutti i tuoi figli!
Nelle parole del parroco di Sant’Elia il
racconto dei momenti difficili vissuti
dalla comunità a gennaio scorso – Da
quel momento, segnato da lutti e da un
profondo dolore, si è levata la decisione
di affidare il paese nelle mani di Padre
Raffaele, al suo conforto ed alla sua in-
tercessione

l  Frate Giuseppe m. trisciuoglio [[



liano, e la santa messa del 6 gennaio con al terminel’elevazione accorata al Padre raffaele di un atto di af-fidamento della comunità santeliana redatto per l’oc-casione. il tutto trasmesso sempre via streaming sullapagina face-book del comi-tato Feste perdare a tutti isanteliani lapossibilità diritrovarsi, siapur in “comu-nione spiri-tuale”, comeunica, grande ebella “famiglia”attorno aPadre raffaele.ovviamente laconsueta “re-cita dell’epifa-nia”, o della“ d e l e g a t a ”come è cono-sciuta, non èstata realizzataa motivo dellerestrizioni sa-nitarie vigenti:ciò ci ha per-messo di rivol-gere unap a r t i c o l a r epreghiera per ibambini e i ra-gazzi del no-stro paese e delmondo intero,senza dubbiouna delle fascedi età più pe-nalizzate daquesta pande-mia.tuttavia la nostra preghiera non è stata solo di affida-mento, ma anche di ringraziamento poiché, in questi

tempi bui, comunque abbiamo potuto contemplare lapresenza e la vicinanza di dio attraverso la solidarietàe l’impegno costante del personale medico e parame-dico, la determinazione delle associazioni di volonta-riato, laconvergenza diconoscenze e diintenti da partedella scienza edella politica, l’a-zione profeticadella chiesastessa che non hamai smesso disoffrire e sperareinsieme a tutti isuoi figli: infondo i santi ciinsegnano ad in-travedere la lucedi cristo nelle piùsvariate tenebredella storia.ecco, dunque,che il nostro affi-darci al monacosanto è stato ilvivo desiderionon solo dellanecessaria prote-zione, ma anchedella capacità dipoter coglieresempre l’azionebenevola di dioanche “in que-st’ora tremenda”che, ancora unavolta, sta se-gnando la storiadel mondo in-tero: il Venera-bile Padreraffaele protegga tutti noi, prenda ognuno per manoe ci aiuti ad essere testimoni dell’amore di dio sem-pre, ovunque e comunque.
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da qualche anno è stata coniata in in-glese la parola «deep fake», tradottageneralmente in «profondo falso». iltermine indica dei video pubblicati sul webche, usando elaborati programmi elettronici,riescono a riprodurre in video i volti di per-sonaggi famosi, attori, politici, gente in vista,facendo far loro… cose che non hanno maifatto. la persona riprodotta «in falso» puòessere inserita in un contesto comico – sati-rico, criminale, drammatico, pornografico. achi guarda il filmato sembra che quella per-sona stia facendo quelle cose buffe o ridi-cole, sciatte o criminali … ma non è veronulla: si tratta di una colossale costruzionetotalmente falsa. Barack obama, leonardodi caprio e tom cruise, robert de Niro tra letante vittime.a metà giugno Facebook ha annunciato iprimi risultati di una collaborazione con lamichigan state University (msU) sull’utilizzodi un nuovo metodo che può rilevare i deep-
fake, i video falsi, sui social network. si trattadi tecniche estremamente avanzate, rias-sunte nella categoria «reverse enginee-ring», ingegneria inversa. si parte dalfilmato realizzato per risalire all’e-ventuale modello informatico chelo ha - falsamente - costruito. Peresclusione, se non si rilevasseuna base di partenza, se ne de-durrà che il video rappresenta per-sone e situazioni reali (ansa, 21giugno 2021).impressiona, francamente, unasorta di capovolgimento delprincipio quotidiano di realtàe di affidamento. Nel lin-guaggio comune esiste l’e-spressione «l’ho vistocoi miei occhi». ora

bisognerà stare attenti a distinguere ciò chesi è visto in realtà da ciò che ci è apparso invideo; per quest’ultima situazione spessevolte bisognerà dire: «non credo ai mieiocchi».Una valutazione s’impone. siamo semprepiù stregati dagli schermi, particolarmenteda quelli degli onnipresenti cellulari. a volteè difficile stare a tavola con bambini e ra-gazzi: il corpo poggia sulla sedia del descofamiliare, l’anima è rapita da un buffo fil-mato su tik tok o su un altro sito. Ne vale lapena? Gli occhi che da lontano mirano unpanorama montuoso molisano, magari scor-gendo in fondo il santuario di castelpetroso,gli occhi che guardano il mare lontano o deibambini che giocano, il vecchio zio sedutoall’ombra nel meriggio estivo, stanno guar-dando la vita, nelle sue mille sfaccettature.Gli occhi, al contrario, che s’incantano difronte a uno schermo stanno probabilmentesprecando tempo prezioso: falsi messaggi efinanco false immagini ci sono proposte ve-locemente solo per vendere e catturare co-scienze. «Non credo ai miei occhi»: saràbene ripetercelo mentalmente più spesso. ealla fine le storie antiche, quelle fatte di pa-role che si iscrivono dolcemente nell’anima,quelle che non hanno se non qualche radaimmagine, qualche illustrazione sobriacome un acquerello dell’ottocento, hannoragione, donano messaggi credibili. Ho da-vanti agli occhi il Piccolo Principe e la volpe,seduti in intima familiarità in una celebre il-lustrazione del romanzo di antoine de saint-exupéry, e nelle orecchie la frase di sapienzache il Principe impara: «l’essenziale è invi-sibile agli occhi. Non si vede bene che colcuore», quel cuore che stiamo drogando distupide immagini da uno schermo elettro-nico, magari false.  
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Quando il 26 ottobre 1860, a tavernadella catena nei pressi di Vairano, Vit-torio emanuele ii e Garibaldi si “diederola mano”, il monaco santo si trovava a campo-basso, dove vi era un costituendo studio filo-sofico-teologico, per il quale apparivanecessaria la presenza di un religioso di sicuroaffidamento culturale e morale, che potessefungere da esperta guida spirituale. inoltre i cappuccini erano custodi della chiesadella madonna della libera e prestavano ser-vizio nell’annesso ospizio. anche nel capoluogo p. raffaele si era conqui-stato la fama di santo e la sua messa era sem-pre affollata anche dalla nobiltà. spesso, nellachiesa della libera, lo si trovava assorto in pre-ghiera davanti all’immagine della Vergine e avolte «parlava con la Vergine a voce alta e conconfidenza di figlio».intanto ai primi di settembre, dopo la fuga diFrancesco ii a Gaeta, Garibaldi aveva riconfer-mato nella carica di intendente di molise, Ni-cola de luca, che a sua volta aveva nominatoBaldassarre colavita  sindaco provvisorio di s.elia, spodestando così il sindaco in carica, d.Giuseppe di iorio. Quest’ultimo era esponentedi una delle famiglie più importanti del paese,anche per il notevole patrimonio di case e ter-reni che possedeva e storica antagonista della

famiglia colavita, tanto che anche i rispettivipalazzi si fronteggiavano. così, come un po’ in tutte le Province meridio-nali, anche a s. elia regnava una grande incer-tezza circa le vicende politiche e militari chestavano interessando il regno e sebbene fossepiuttosto palese l’esito che esse avrebberoavuto di lì a poco, i filo-borbonici continuavanoa serbare la speranza che, prima o poi, le cosesarebbero tornate come prima, con Franci-
schiello di nuovo re delle due sicilie e loro allaguida dell’amministrazione comunale. d’altra parte era già accaduto dopo la breveesperienza della rivoluzione napoletana del1799 e dopo l’occupazione francese di Gioac-chino murat. infatti, nell’una e nell’altra occa-sione, il nonno di Francischiello, Ferdinando iV,era tornato sul trono con la cosiddetta re-staurazione.a s. elia, dopo le vicende politiche e giudiziarieche avevano travagliato il paese nel 1848 enegli anni a seguire, proprio sull’onda delle no-tizie che arrivavano da Napoli, i liberali, facenticapo alla famiglia colavita, avevano ripreso vi-gore nella loro azione di antagonismo totaleverso i filo-borbonici locali, anche se granparte del paese rimaneva ancora sotto il con-trollo di questi ultimi. infatti, come in tanti paesi del molise e del

s. elia ai tempi di Padre raffaele
[[

“

Quando si realizza nel 1860 la riunificazione territo-
riale dell’Italia Sant’Elia è un popoloso centro  di 4700
abitanti nel quale le vicende nazionali acuiscono i con-
trasti tra i liberali ed i nostalgici dei Borboni – Il 19
maggio 1861 si svolgono le prime elezioni comunali e
provinciali dopo la caduta del Regno borbonico, in un
clima surriscaldato da reciproche minacce e da un
profondo contrasto tra le parti che rischiano in ogni
momento di minare l’ordine pubblico

l Giampaolo colavita
Il Generale
Garibaldi 
e Vittorio
Emanuele II
a Teano



11regno, soprattutto i contadini, che erano la maggio-ranza della popolazione, pur oppressi dai proprietariterrieri, non erano avvezzi ai cambiamenti politici esostanzialmente erano rimasti fedeli al re e ne auspi-cavano il ritorno.così i contrasti, mai sopiti, tra la fazione dei liberali equella dei filo-borbonici divennero ancor più vee-menti.Poco prima, il 7 agosto, era scoccata l’ennesima scin-tilla su cui soffiò un vento destinato ad alimentare unfuoco che rese roventi i mesi e gli anni che seguirono. era stato arrestato un certo Feliciantonio mancinelli,
alias Piretto, che aveva minacciato marco Vincenzo diPalma, capitano della Guardia nazionale, per cui fu ac-cusato «di cospirazione e di porto d’arma vietata e poidi evasione dal carcere». la Gran corte criminale del molise dichiarò abolito ilreato di cospirazione, mentre stabilì che il reato di mi-naccia fosse di competenza del giudice locale e cosìFeliciantonio fu condannato, dal giudice regio di s.elia, a 4 anni di prigione.il 30 settembre, su ordine del giudice circondariale,luigi Petruccelli, fu arrestato il guardaboschi Pa-squale Pettigrosso, alias Cittullo, in quanto, secondoalcuni testimoni, aveva detto che il nuovo governonon sarebbe durato che pochi giorni e che presto sa-rebbe tornato Francesco ii di Borbone, il solo al qualesi doveva obbedienza. così Pettigrosso fu incriminato«per discorso sedizioso tendente a spargere il mal-contento contro il governo unitario». evidentementele parti si erano invertite. il giudice Petruccelli interrogò il guardaboschi, chenegò ogni addebito. così dopo aver ascoltato diversetestimonianze, spesso contrastanti, inviò le carte allaGran corte criminale che, in un primo momento, con-fermò l’arresto di Pettigrosso ma, nella seduta del no-vembre 1860, ritenne che gli elementi di accusafossero insussistenti, ordinando la scarcerazione del-l’imputato e l’archiviazione degli atti.dal canto suo Feliciantonio mancinelli  fece ricorso inappello e nel marzo del ‘61 la Gran corte gli ridusse lapena da 4 anni a 7 mesi di carcere. Poi godette del-l’indulto, per cui fu scarcerato e poté circolare libera-mente, tanto si trovava in paese in occasione delleprime elezioni comunali e provinciali. infatti, il 19 maggio 1861 erano state fissate le primeelezioni dopo la caduta del regno borbonico e l’av-vento dell’italia unita. come si diceva innanzi, era sindaco provvisorio l’av-

vocato Baldassarre colavita, per cui il partito dei filo-borbonici non vedeva l’ora di riprendere il potere.a quei tempi, s. elia contava 4.700 abitanti e tutto ilmandamento, di cui era capoluogo, ne contava circa12.000. infatti, macchia ne aveva 1.970, Pietracatella3.640 e monacilioni 1.730. sebbene gli abitanti fossero tanti, il numero degli elet-tori era piuttosto esiguo, dato che potevano votaresolo gli uomini di età superiore ai 25 anni, che sapes-sero leggere e scrivere e pagassero il censo, cioè uncerto ammontare di tasse [40 lire di tasse dirette]. Gli elettori aventi diritto erano 141 e la lista era af-fissa alla porta dell’ufficio elettorale. alle ore 15:00del 19 maggio iniziarono le procedure elettorali e d.carlo laudo  fu nominato presidente del seggio com-posto da: don teobaldo teutonico, d. Francesco d’ad-dario, d. Baldassarre colavita, d. Giovanni maselli e d.Giovanni di Palma fu Francesco, come segretario.il Presidente dichiarò aperta la votazione, chiamandociascun elettore, in ordine di iscrizione nella lista, adesprimere il proprio voto e a deporre la scheda nel-l’urna. complessivamente i votanti furono 130 e rimaserotali anche dopo il secondo appello. a questo punto,constatata la rispondenza tra il numero di coloro cheavevano votato ed il numero delle schede presentinell’urna, si procedette immediatamente allo spoglio.l’esito fu chiaramente a favore dei filo-borbonici e trai più votati risultarono d. Nicola di iorio, il farmacistad. domenico di Geronimo e l’avvocato d. Francescod’addario. intanto nel Palazzo si era creato un andirivieni di per-sone delle opposte fazioni, la tensione era alta e glianimi surriscaldati quando, verso le 23:00, nel seggioirruppe marco Vincenzo di Palma alla testa di alcuneguardie nazionali, che ordinarono ai presenti di al-lontanarsi. Nel frattempo alcune centinaia di persone si eranoraccolte nella piazza antistante il  Palazzo e tra questevi erano Feliciantonio mancinelli, armato di fucile edil fratello lepoldo. allora il presidente laudo si affac-ciò al balcone per rassicurare che tutto era andatobene e che ognuno poteva tornare tranquillamente acasa. Poi, temendo di compromettere l’ordine pub-blico e ritenuto prudente soprassedere dalle ulteriorioperazioni, si decise di rinviare tutto all’indomanimattina alle 7:00. il giorno dopo, le operazioni ripresero con alcune ec-cezioni sollevate da Baldassarre colavita, ma pronta-
IL MONACO SANTO
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mente respinte dagli altri componenti del seg-gio. la stessa mattina il capitano della Guardia na-zionale, marco Vincenzo di Palma, inviò unrapporto urgente al Governatore Belli, nelquale denunciava una sommossa popolare av-venuta la sera precedente, quando un certodomenico Biunno, cognato di don teobaldoteutonico, «proferendo insulti e accompa-gnato da un’orda di plebe di circa 50 individui,fra i quali si poté individuare salvatore teuto-nico, Vincenzo mancini, Federico colavita, Fe-liciantonio e leopoldo mancinelli e Pasqualedi Vito di anselmo», avevano proferito mi-nacce nei confronti dei liberali e di Baldassarrecolavita. sulla base della rapporto fatto dal capitano diPalma, il giorno dopo - 21 maggio - il Gover-natore della Provincia di molise ordinò l’arre-sto degli indiziati. così la mattina del  22 maggio 1861, tra l’unae le cinque del mattino, il brigadiere Giacomo

maffei dei regi carabinieri della compagnia dicampobasso, con i carabinieri della stazionedi s. elia, procedeva all’arresto degli accusati«per i disordini commessi il giorno delle ele-zioni comunali e provinciali», che furono im-mediatamente rinchiusi nel carcere di s. elia.così nei locali del convento, davanti al giudiceistruttore miraglia, cominciò una girandola diinterrogatori con versioni contrastanti a se-conda che i testimoni fossero dell’una o del-l’altra parte politica. di Palma e quelli del partito dei liberali soste-nevano che gli avversari avevano organizzatoil tumulto per condizionare il risultato eletto-rale e per il timore di perdere le elezioni. dal canto loro i filo-borbonici asserivano chela gente si era riunita nella piazza per vigilareche tutto si svolgesse regolarmente e per pro-teggere l’incolumità di d. carlo laudo, minac-ciato dallo stesso di Palma che non era riuscitoa farsi eleggere e che avrebbe voluto «acco-modare la minestra».sulle vie di Padre Pio tra Pietracatella,macchia Valfortore e sant’elia a Pianisisi svolgerà il 28 agosto tra Pietracatella, mac-chia Valfortore e sant’elia a Pianisi una gior-nata dedicata alla conoscenza dei luoghireligiosi e turistici, nell’ambito delle iniziative va-rate anche nel molise dalla conferenza episcopaleitaliana con il progetto “ora viene il bello”.in quest’area centrale del molise sono tante le te-stimonianze sia religiose che turistiche che con-servano un grandissimo valore, ma chesoprattutto non sono conosciute come invece me-riterebbero, considerando, tra l’altro, che san Pioproprio nel convento di sant’elia emise la suaprofessione solenne che sancì la sua adesione al-l’ordine cappuccino ed agli ideali della vita fran-cescana.considerazioni che hanno indotto l’Ufficio dellapastorale del turismo della diocesi di campo-basso - diretto da mario ialenti - a programmareun’intera giornata per un percorso di visite, ri-flessioni, canti e preghiere che inizierà a Pietra-

catella con l’accensione della fiaccola nella chiesamadre e poi con la visita della chiesa di san Gia-como e del borgo del paese; ci si sposterà succes-sivamente a macchia Valfortore per la visita dichiese e del museo locale. Quindi sarà la volta disant’elia a Pianisi dove i partecipanti sarannocondotti a visitare i luoghi sia di san Pio che dipadre raffaele Petruccelli, di cui è attualmente incorso la causa di beatificazione. la giornata ter-minerà con una preghiera ecumenica sulla scali-nata del convento, con l’ascolto di brani eseguitidal coro della parrocchia e con un “apericonventosolidale”. Per partecipare inviare una mail a
pastoraleturismocb@gmail.com
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“sembra che portino via il sole dal mondo coloroche tolgono l’amicizia dalla vita”: così scrivevacicerone nel Laelius De Amicitia. di storie ri-guardanti l’amicizia è colma la letteratura, ma anchela musica o il cinema: tutte queste arti raccontanoche sia uno dei tesori più preziosi che possano ar-ricchire la vita umana. Poi c’è l’amicizia vera, che,invece, è una sfumatura rara di questa nobile ric-chezza; in quanto tale, non è sempre facile trovarlae poi coltivarla per tutta la vita. Per fortuna, però,l’amicizia non è presente soltanto nei racconti in-ventati da abili narratori. Posando lo sguardo sulla

vita concreta di tutti i giorni, troviamo una di questestorie a sant’elia a Pianisi: qui un gruppo di ragazzigiovanissimi sta assaporando questa esperienzameravigliosa, dimostrando a tutti che la vera amici-zia esiste e può salvare la vita. leonardo è un ragazzo di vent’anni, che vive asant’elia e studia informatica all’Università del mo-lise. da alcuni anni ha iniziato a lottare contro unamalattia neurodegenerativa, che lo ha messo a duraprova e, inizialmente, gli ha fatto fare i conti con al-cune rinunce. leo, nonostante le difficoltà, non si èmai scoraggiato, ma ha combattuto da sempre con
IL MONACO SANTO

l’amicizia che rende unica la vita
La storia di un gruppo di ragazzi che vive a Sant’Elia dando valore al sentimento
dell’amicizia nel suo senso più totale e  sincero, nella lietezza di un rapporto co-
struito sulla vicinanza e sulla gioia

l  Alessandra Mancini [[
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grinta e coraggio, come un leone: è proprio così chelo definiscono i suoi amici. a colorare la vita di leo, infatti, ci sono gli amici disempre, che sono al suo fianco ogni giorno e non glifanno mai mancare il loro amore. Passeggiando perle strade del paese, non è raro incontrare questo nu-meroso gruppo di ragazzi, sempre gioiosi e pieni divita, che trascorrono insieme il loro tempo. Quando sono insieme non ci sono ostacoli che ten-gano: loro sono più forti di qualsiasi avversità enulla riesce a fermarli. la magia nasce dallo stareinsieme, è tutto ciò che conta. leonardo, grazie al-l’appoggio forte e sicuro dei suoi amici, non ha maidovuto rinunciare a concedersi un po’ di sano di-vertimento e spensieratezza: la loro presenza e curarendono realizzabile qualsiasi cosa. e così i ra-gazzi organizzano pranzi e cene in compa-gnia; partecipano alle feste del paese;rispettano il loro consueto appuntamento conla vacanza al mare in estate. se li si guarda dal-l’esterno, sembrerebbe che potrebbero per-fino scalare la montagna più alta quando sonoinsieme, perché la loro forza è l’essere uniti. la presenza di questi amici premurosi è stataed è fondamentale per leo: rende le difficoltàpiù sopportabili e le fa sembrare piccolis-sime. Qualsiasi problema, infatti, diventa pariad un granello di sabbia se viene paragonatoalla forza che può sprigionare da un’amicizia

così bella. l’amicizia, per definizione, consiste in unmutuo scambio di amore, un vero e proprio do ut
des; non è un rapporto a senso unico, di cui benefi-cia egoisticamente soltanto uno. la storia chestiamo raccontando si basa proprio su questo. anche tutti i ragazzi del gruppo sono arricchiti dallapresenza di leo: con il suo esempio, ha insegnatoloro dei valori fondamentali. i suoi amici, infatti,hanno capito quanto sia importante non arrendersidi fronte alle difficoltà, non lasciare che questeprendano il sopravvento; ma reagire sempre, com-battere ogni giorno. soltanto così è possibile farcela.Questo ragazzo tanto giovane quanto coraggioso, hamostrato loro ciò che conta realmente nella vita.leo, in questo modo, ha fatto un regalo non solo aisuoi amici, ma anche a tutti coloro che conosconola sua storia. Una di quelle storie che possono di-ventare fonte di ispirazione per chiunque. leo e i suoi amici sono dei ragazzi veramente for-tunati, perché hanno scelto di donarsi reciproca-mente una delle gioie più grandi che la vita possariservare: l’amicizia vera. ognuno di loro sa di nonessere mai solo, ma di poter contare sempre sul-l’aiuto dell’altro. Hanno imparato a gioire gli uni peri successi degli altri; a sostenersi nei momenti bui;a non lasciare indietro nessuno. Hanno scelto diprendersi per mano e di accompagnarsi lungo ilcammino della vita, qualsiasi cosa questa riservi aciascuno di loro. così per sempre, senza mai la-sciare la presa.

IL MONACO SANTO
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la chiesa del conventodi sant’elia, gioiello di lucela chiesa del convento di sant’elia a Pia-nisi risplende di una nuova luce allafine dei lavori che hanno ridato all’in-tera struttura una dimensione cromatica chene rende ancora più autentiche ed acco-glienti la presenza e la storia. Uno scopo pie-namente raggiunto, dopo un’attenta,professionale e meticolosa fase di progetta-

zione tecnica, che, sotto la supervisione delGuardiano padre mariano di Vito, è riuscitaa restituire all’ambiente, sia nei particolariche nella sua visione d’insieme, il senso sto-rico ed architettonico di un autentico gioiellosacro che d’ora in avanti si offre ai fedeli chefrequentano la chiesa.
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